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Un viaggiatore al Vesuvio 


Avete mai letto nelle novelle degli scrittori 
fiorentini di un' tal Calandrino che andava un 
giorno su pel Mugello in cerca della pietra eli- 
tropia la quale faceva sì che chi la tenesse in 
dosso vedeva tutto e tutti senza esser visto da 
alcuno ? 

Per nulla da questo dissimile era la sera 
del 29 Aprile un viaggiatore che lentamente si 
avviava tutto solo su per le prime falde del Ve- 
suvio, Era di statura ordinaria, di età virile, una 
corta barba gli ornava il mento; tutto involto 
in n mantello, reggendosi ad un bastone fer- 
tato e con un martello in mano. 

Egli cercava attentamente sul terreno, con 
tn occhio penetrante , e talora si soffermava e 
pensava. Poi riprendeva il cammino più veloce 
finchè giunse ad ùn punto ove il monte era tutto 
A scogli petrosi e ricoperto di grossi lapilli. 

Il Vesuvio nella orrida maestà del fiero 
aspetto avea il vertice coronato di una fiamma 
terribile e sinistramente lampeggiante a ogni 
ratto di vivissimi sprazzi di luce: e come pul- 
viscoli gettati in un bicchiere si vedean travolti 
nel cono luminoso lapilli di spaventosa gran- 
dezza e masse incandescenti. Una corrente di 
fuoco scendeva lenta e minacciosa giù per le 
Spalle del monte e ’ udivano terribili rombi 


che annunziavano ]’ arrivo dell’ elemento deva- 
Statore, 


Eppure l’uomo di cui c’ intratteniamo era 
imperterrito in mezzo a questa rivoluzione della 
natura. Egli volgeva uno sguardo ai progressi 
dell’eruzione, .e poi si rimetteva col martello a 
spezzare pietre, ed osservarle al bagliore della 
sinistra luce, e quali gettava via, quali riponeva 
in una bisaccia che aveva a lato. Chi lo avesse 
mirato lo avrebbe detto Satana che sfidava Dio. 

Ed era un Satana infatti. 

Ad un tratto un calpestìo affrettato di ca- 
vallo lo distrae, e un destriero gli passa d’ ac- 
canto veloce, come un’ apparizione della Selva 
Nera, ed un’uomo gli grida « salvatevi, salvatevi », 

Il nostro eroe quasi in atto sdegnoso rivolge 
la testa dal fantastico «cavaliere, e ‘vuol rimet- 
tersi al lavoro, ma un terribile scroscio lo fa 
persuaso che invano lotta contro il rosso elemento 
che minaecioso sempre più avanza e dilaga, ed 
egli dato un profondo sospiro si dirige dove vede 
un lume. Arriva all’osservatorio, dimanda vedere 
il professor Palmieri, dà il nome, viene intro- 
dotto ed alla luce di una candela si pone ad os- 
servare i suoi minerali ! 

— Lapillo ; arenaria, mica, lapillo, lava, 
cenere, sroggrioo ed anche questo lapillo. 

E get'ò rabbioso l’ultimo frammento di 
pietra e levò al cielo le pugna..... 

. Accorre il professor Palmieri all’udire un 
terribile grido, e dimanda all’ incognito viaggia- 
tore che avvenne. 

— Cercava una pietruzza sola; il sogno di 
tutta la mia vita e non l’ho trovata; e disperato 
si gettò fuori dall’ osservatorio....... per la porta 
sfortunatamente. 


Quel viaggiatore era Sella che cercava la 
pietra del pareggio. 
. S. Egli si è persuaso ora che la troverà 
veramente alla prima eruzione..... di tasse ! 


Fra Cuicor. 
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Rassegna Politica 
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*, La Prussia anche al giorno d’oggi come 
in altre circostanze ci ha dato prova della sua sa- 
pienza politica. 

Dopo lungamente discusso la persona che si 
dovesse mandare quale ambasciatore presso il Papa 
alla fine hanno scelto il cardinale Hohellonen. 

Ed è giusto: Date a Cesare quel che è di Oe- 
sare, e a Dio quel che è di Dio. 

Veramente però se tutti i governi tirassero in- 
nanzi col principio di mandare a un governo il 
rappresentante analogo, l’Italia chi potrebbe avere 
per rappresentanti esteri ? 

DE banchieri falliti! 

‘4 Si consolino i 27 milioni di Italiani, Sella 
per SE dell’Opinione ci fa sapere che egli non 
domanda piu duecento milioni, ma solamente ot- 
tanta. Si può essere più discreti ? 

« E Sella ringraziam benigno e pio 
« Che ci ha salvati al settantun per cento. » 

Gli altri milioni li chiederà in seguito! 

*, Visto che i giornali austriaci assicurano 
che Napoleone è malato... 

Visto che i giornali inglesi assicurano che è 
malata l’Eugenia sua sposa... 


Sindaco di Napoli: Monda /e promesse forse per limore che le offe 
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Il marchese Colombi dichiara che sono malati 
tutti e due. 

Sarebbe per caso la malattia di quel gatto che 
non poteva pigliare un topo? 


»*a Ecco degli amministratori che fanno bene 
gli affari della loro società e sono quelli delle fer- 
rovie lombarde, I benefici netti del 1871 ascendono 

a 23 milioni. 

® Sella?.... Bisognerebbe che pigliasse qualche 

lezione da essi. 


x L'ultimo bollettino telesrafico di Palmieri 
annuncia che l’ eruzione è finita ; ma il Vesuvio 
potrà ricominciare quando vorrà. 

Mille grazie della notizia, speriamo almeno 
che quando vorrà ricominciare, l’ignivomo monte 
ci manderà il programma dello spettacolo. 

Del resto il Vesuvio per ora riducesi a fumare 
e possiamo stare tranquilli. 

Una persona rispettabile che per commozione 
si limita a fumare non mi fa paura. 


«x In Spagna la rivoluzione Carlista hà fatto 
..&, fià, s...c...0, sco, boccetta. 

Don Carlos dopo il famoso proclama che do- 
vea suscitare l’incendio, si è invece trincerato dietro 
di esso ed è ritornato a Ginevra. 

Intanto il maresciallo Serrano ha fatto prigio- 
niere alcune bande, e molte altre sono state co- 
strette a disciogliersi. ; 

Povero diritto divino! Seconda edizione della 
Francia. 


+" Alla Camera dei deputati hanno soppresso 
le cattedre di teologia con i quattro relativi, unici 
unici scolari. 

Ma al Senato, i parruceoni non ne vogliono 
sapere e protesteranno contro la soppressione. 

In questo fatto però nessuno ha veduto il lato 
più ridicolo. Ed è la greppiante Libertà la quale 
ebrea protegge la teologia.» 


| i lupi cogli agnelli, ed i serpi si accoppiano agli 


Sono dunque giunti quei tempi « si abbracciano 


uccelli » I 


x A Roma le Banche e le Società bancarie 
cominciano a saltare. 
Quanto prima, come già a Napoli, la capriola 
finale e così sia. - 
» Fra PanuRraIO 
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MAGNETOLOGI 
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Il martedì 30 dello scorso mese avea luogo 
al teatro Valle di Roma il 1° esperimento di 
Magnetologia dato dal professore Francesco 
Guidi in unione alla sua consorte Luisa. Uno | 
scelto e numeroso pubblico, assisteva dai palchi “i 
e dalla platea e fra le belle ed eleganti signore 
sì vedeva nel suo palco S. A. R. la Principessa 
Margherita. 

Non staremo quì a descrivere al pubblico | 
i numerosi e meravigliosi esperimenti ai quali 
il Guidi ha fatto assistere il suo pubblico. Ve 
ne furono dei belli e che sembra persuadessero 
anche il pubblico colla loro chiarezza ed eviden- 
za, il pubblico che accalappiato più volte dagli 
imbroglioni, su questo rapporto si mantiene 
piuttosto incredulo. 

Il professore Guidi, è un rigoroso e seru- 
poloso osservatore, egli si limita a dare dei fatti 
che la scienza un giorno farà suoi e ne dedurrà 
delle conseguenze importantissime massime a 
vantaggio dell’arte medica e chirurgica. 

L’ errore grossolano, il pregiudizio contro 


il magnetismo sta in questo, che cioè si erede 


—=-©) fer gli Annunzi in .‘ 


—_— 
voler con esso darsi ad intendere di 
l'avvenire e mille altre astrusità di tal 
ma questo non è il fine; molti ciarlatani 
serviti di un tal mezzo per ingannare i 
o per distruggere l’ edificio innalzato 
uomini di genio e di sapere, ma dim 

Perchè il vino degli osti di 
nacquato' e mescolato, non vi dovr 
per questo degli osti galantuomini 
del vino schietto e sincero? 

La signorina Teresa Guidi che y 
tenimento con scelti pezzi di musi a tin cp 
mostrò valentissima pianista fu assai applandita 
dal pubblico e si volle il dis di un pezzo, 3 

Infine tutti partirono soddisfatti 
quanto prima di assistere ad un 
rimento. 


= 


Predire 
Genere: 
si sono 
creduli 
da questi 
andiamo; 
Roma è ano 
ADNO esserg 


che vendono 


ariò il trat. 


Augurandosi 
nuovo espe. 


FrA GoruxeLoT, 


MEMENTO HOMO. — 7// procuratore 

del Re si ricordi dei stgg. Pantaleoni e Girolami, 
Pu 

Superstizione. Un dispaccio da Smirne in 
data del 2 corrente reca come i Greci si sono 
sollevati contro gli israeliti accusandoli di avere 
sacrificato un ragazzo. I disordini continuano e 
le truppe occupano militarmente la città. Vi 
furono alcune vittime. 


Enrico Verzasch 
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Il Diavolo Zoppo è il capolavoro non del LE SAGE, ma dell’arte 
comica francese e tornerebbe vano il raccomandare al pubblico un libro 


tanto noto e tanto universalmente apprezzato. 


La prima volta che questo gran libro venne pubblicato. se ne fe- 
cero due edizioni in otto giorni, e all’ottavo due geutiluomini inerocia- 
uisto dell'ultima copia. -— Oggi non 
estato da questo capo lavoro, per- 
chè la Società e ancor viva cogli stessi vizi e cogli identici difetti. Il 
Diavolo Zoppo è ancora una delle migliori fotografie sociali sgombra 
da ogni asprezza, serena e ridente come l’animo del grande scrittore. 
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Colla presente vignetta non inten- 
diamo di offendere la Guardia Nazio- 
nale, ma solo stigmatizzare gli uomini 
che sono al potere, i quali vorrebbero 
servirsi di questa nobile istituzione 
della Libertà per conculcarne le aspi- 
razioni. 


i 


I plz LI Sla 


«.. Ed in quel torno di tempo giunse in 
Roma Quintino dei Sella proconsole di Cartagine. 

E tutti furono dattorno a lui ad acclamarlo 
e fargli festa, siccome il meno malvaceo del 
consesso. 

Ed egli ringraziò dicendo, sè essere il pri- 
no ministro della pubblica finanza che fosse 
Wplaudito. 

Risero poi tutti a queste parole. 

E Quintino cercò un palazzo ove alloggiare 
Sè e il fondo del pubblico erario, e i travetti 
tutti del ramo. ? 

È come all’oro che è signore del mondo, 
così a lui s'inchinarono tutti quegli uomini dal 


‘Portafoglio. 


A lui poi dissero — Scegli quale più ti 
piace dei romani edificii e sia fatto il piacere tuo. 
Quintino allora cominciò a peregrinare per 
"Eterna Città, calzato dei suoi coturni armati 
di grossi chiodi come usano in quel di Biella. 
E la peregrinazione durò quaranta giorni 

© Quaranta notti. 


Dopo le quali Quintino si riposò e depose 
i coturni, che erano tutti logori perchè in Roma 
si usa una tal specie di selce che divora anche 
il ferro. 

E Quintino sospirò perchè fra i mille e uno 
edificii della Città del beato prigioniero non ne 
avea trovato uno che gli convenisse. 

Sospirando poi fra se stesso diceva — E 
dove potrò io riporre così immensa moltitudine 
di tasse, sterminata come le stelle del cielo e 
le arene del mare? 

— Epoichè disse il Signore, crescete e mol- 
tiplicate, e la tribù di Levi /cioè, levi i soldi) 
cresce e si moltiplica; e per contenerla fra-pochi 
anni non basterà un edificio che abbia per pa- 
vimento il fondo del mare e per soffitto la volta 
del cielo. 

Ma soccorse a lui l'angelo del Signore, che 
era della dominazione delle società edificatrici, 
e gli disse, 

— Costruisci un apposito palazzo e in esso 
e con esso potremo fare gozzoviglia. 

Sella allora fu tutto rallegrato. 

E fu posto all’incanto il palazzo, e l’im- 
presa fu aggiudicata. 

E si scelse l’area, la quale fu a Porta Pia 
per consiglio dell'Angelo che disse: — Se mai 
un giorno vincerà lo spirito del fuoco, e tu presto 
ripasserai la Breccia. 

Ma i Madianiti al servizio di Quintino 
piansero molto e si dolsero secolui. 

— Tu vuoi la nostra morte, perchè in co- 
desta città il caro delle pigioni è grande e la 
gruviera ed i grissini non sono conosciuti. 


5 . 


— E le si son «deposte le nostre famiglie 

al di ]à dei lungarni di Trastevere, e gliè im- 
possibile fare tutti i dì un buscherìo di miglia 
e ci si sciuperanno i.callî. 

E gli mandarono, molte benedizioni che in 
quel torno di tempo si chiamavano accidenti... 
della vita terrestre. . 3 

Ma Quintino sorrise di dentro e di fuori 
dicendo: 

— Se si lagnano, i.migi travetti Madianiti 
che per vivere saranno stretti a venire, Dio mi 
fa certo che molti creditori per la lunghezza 
del cammino rinunzieranno a farsi pagare. 

— E tu Signore perdona a loro i loro cre- 
diti come io li perdono ai miei creditori. 

E così sia. 


Fra Cuicom 
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Rassegna Politica 


*, L’insurrezione Carlista a che punto è ? 

Questa è la dimanda generale, a cui non si 
sa dare una precisa risposta. Un dispaccio del 4 
assicura sulla fede del giornale che Don Carlos è 


. entrato in Navarra ove ha rabgiunto la Banda di 


Rada che è inseguita dalla banda di Riviera. 
Nientedimeno che una rada inseguita da una 
riviera; proprio la natura si mette in rivoluzione. 
xx TI 4 l'assemblea di Versailles si è inca- 
ricata della relazione dell’ amministrazione del- 
l’esercito, e furono vivamente biasimate le pre- 
varicazioni commesse negli uffici, e si dimandò la 
punizione dei colpevoli, 


18200] 41] 


apvncigi 


98 


Intanto costoro sono tutti in salvo, edi fran- 
cesi hanno chiusa la stalla dopo fuggiti i buoi, 
con di più le bastonate che si sono-prese per non 
essersi accorti a tempo del furto. , 

‘ax A. Pietroburgo il 20 Agosto si aprirà l’ot- 
tavo congresso internazionale statistico. 

Si spera che l'Italia vi sarà ben rappresentata 
mandandovi tutti gli impiegati di statistica del 
nostro S. P. Q. R. Lar 

a, Se Sella non può ottenere! il pareggio; 
Correnti, checche se ne dica è più fortunato di lui 
ed ha ottenuto il pareggio delle università di Roma 
e di Padova. 

Cioè paresgio in professori che-non fanno le- 
zioni e per conseguenza scolari ché ile salano. 

Questo è l’andamento dell’ istruzione universi- 
taria italiana. : 

#"a Ma perchè, diceva un tale 41 un suo amico 
non hanno pareggiato tutte le Università del Re- 
gno in una volta? 

— Oh bella! Non le hanno pareggiato tutte 
perchè altrimenti Correnti non avendo nulla da 
fare si sarebbe nuovamente addormentato. 

Saranno lo stuzzicadenti per la digestione del- 
le cattedre di teologia. s 

x" In Roma sono state istituite 25 guardie 
campestri, che per spirito di conciliazione le han 
vestite da caccialepri, e debbono perlustrare 100 
miglia di terreno. 

Ora di queste guardie campestri è provato che 
Passeggiano per Roma . ... 10 
Tutelano la sacra per- 

sona dell’Assessor Troiani... .. 8 
Di guardia in caserma .... 7 

Potale 25 

Si dimanda quante guardie campestre riman- 
gano a perlustrare le 100 miglia di terreno? 

a Tutte le bande della Navarra. che si erano 
riunite sotto il comando di Don Carlos, furono 


completamente disfatte dal generale Moriones. 
Le truppe fecero 737 prigionieri, 

Un dispaccio di Baiona annunzia che D. Carlos 
fu fatto prigioniero. 


Fra PanvRGIO 


Fr 


Il 30 Aprile 
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La commemorazione di questo giorno glo- 
rioso della Repubblica Romana si era cercato 
dal Governo di impedirla, violando cioè il .i- 
ritto di riunione sancito dallo Statuto. 

Contuttociò il popolo Romano superbo della 
sua forza si è recato numereso alle mura di S. 
Pancrazio e Porta Cavallegeri testimonie del va- 
lore dei nostri padri. 

Un’ esercito di guardie di pubblica sicurezza 
e Carabinieri lo attendevano, mentre due bat- 
taglioni di bersaglieri erano nascosti nella Villa 
Pamphili, pronti ad uscirne ad ogni evento. 

L' affluenza di popolo fa grande; e parlò 
prima il deputato Benedetto Cairoli, quindi il 
cittadino Napoleone Parboni che propose un in- 
dirizzo ai Francesi, diretto a Victor Hugo, nel 
quale i Romani assicurano come nel .festeggiare 
il 30 Aprile essi non intendono insultare ai vinti, 
ma celebrare una vittoria della libertà; e tutta 
la colpa di quel fatto ricade sull’ uomo del 2 
Dicembre. 

L’ indirizzo fa applauditissimo. Poi parlò 
Racciotti Garibaldi, Francesco Pais e Morino e 
tutti gli oratori fra gli applausi frenetici dei 
convenuti inneggiarono alla fratellanza dei popoli. 


ny 
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Si mandò un telegramma d’augurio a Cu 
seppe Garibaldi ed i viva all’ eroe di Caprera 
furono accompagnati dalle note del suo inno 
cantato da qualche migliaio di voci. 
È pensare che Grispigni non potrà 


. . . per 
questo destituire il Popolo Romano. Li 


Fra GorrNeLOT, 


Le pulci hanno la tosse. — Sappiamo 
scrive il Presente di Parma, di un duello Avves 
| nuto nel Giardino ieri mattina alle 6 1,2, il quale 
per le circostanze speciali che lo accompagnano 
merita di essere ricordato. * 
| Si trattava di una ragazzetta di un dodici 
ani, il cui amore era co.trastato fra due stu- 
denti a lei non maggiori di età. Detto e fatto 
ì prodi paladini. iert mattina’ si incontrano sul 
campo dell'onore, si tirario due colpi ‘di pistola 
(dicono caricata a pallini), assistiti dai relativi 
secondi, il più vecchio dei quali ha 14 ani, 

Pare che l’esito del duello non fosse infausto 
perchè ieri sera duellanti e padrini giravano 
tronfi per strada S. Lucia Si domanda il de- 
stino della povera damigella. 


* 
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Povero cronico della Zibertà! Ritorna alla 
carica un’ altra volta perchè la direzione delle 
Poste collochi un orologio sulla buca delle im- 
postazioni. Non vi è che dire, o il cronico ha il 
torcicollo, ‘o è pagato da qualche orologiaio. Da 
| qui non si scampa ! 


Enrico Verzaschi proprietario responsabile. 
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tanto noto e tanto universalmente apprezzato. 
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Nuova Edizione Illustrata di Renati le Sage 


Il Diavolo Zoppo è il capolavoro non del LE SAGE, ma dell’arte ‘ 
comica francese e tornerebbe vano il raccomandare al pubblico un libro 


La prima volta che questo gran libro venne pubblicato. se ne fe- ‘ 
iorni, e all’ottavo due geutiluomini inerocia- 
rono le spade per contendersi l’ acquisto dell’ ultima copia. — Oggi non 


di lavature. capo. 
Esso non contiene 
$ mune ed ha la facoltà 
$ soffice la capigliatura. 
Un lapis completo 


Unico deposito in 


La Capitale, Via.de’Cesarini 
vaglia postale: 


BALSAMO CONSERVATORE DEI CAPELLI 


COSMETICO 


Con questo reparato si tinge con singolare facilità e senza bisogno 
li e la barba di biondo castagno e nero d’ebano. 


sostanze ‘corrosive, come pur HEGPRO è l’uso co- 
di rinfrescare la cute e recare morbida; lucida e 
dura 5 mesi e costa L. 4. 


Roma, pieno l'Agenzia d’ Annunzi del giornale 
N. 75, e si spedisce in provincia contro 


(Uso Pomata) 
illare e fermare la caduta dei capelli preparato dal chimico 


è menomente scremato l’ interesse destato da questo capo lavoro , per- ; 
chè la Società e ancor viva cogli stessi vizi e cogli identici difetti. Il 
Diavolo Zoppo è ancora una delle migliori fotografie sociali sgombra 
è da ogni asprezza, serena e ridente come l’animo del grande scrittore. 3 
b prezzo IL. 2.50 è 
the Vendosi in Roma presso l'Agenzia d'Annunzi del giornale La Capitale SS 
via de’ Cesarini N. 75, e spedisce franco di porto nel regno contro va- ; 
glia postale di L. 2 70 intestatò esclusivamente alla suddetta agenzia. ad Per guarire il poro capi 
o INI RL profumiere P. CALLI di Milano. 
pi GAAN__ _____T_TTyTTX PTT TTVANAS TS a 


E 


prezzo I. 2.25 il vasetto. 


bisogno di 
mac- 


“alcun 
lo di 


lavature 
chiare la 
turale il p 
re ai Cape 
Barba bian- 


= COS 


Vendesi 
presso | A. 

genzia d’Annunzi 

del Giornale La GC 
pitale, Via de (€ ni 
N° 75, in Roma, e spedisce 
contro nn Vaglia Postale dì L. 7. 


Ili, 


Ogni Cosmetico oltre all'essere munito 
dei timbri e marca di fabbrica de- 


Ne 75 
contro un vaglia Postale di L. 7. 


ROMA. — Via dei Greci N. 6. — ROMA. 


ADD 


E PIUM 


ve portare sull etichetta Ja 
firma a mano dei Fra- 

telli Foschini 
per le contr 


Ve 
Presso Ì 


genzia d'Annunzi 
del Giornale La 
pilale, Via de’ Ces 


Grande Deposito 


deratissifni. 


COMMISSIONI 


Cappelli ‘di Feltro e di Paglia inglese'— Caresse èd apparecchi — Novità per 
mode all'ingrosso — Pettinature è guarnizioni da: ballo, Il tutto a prozzi mo- | 


RICA: DE BIORI ARTIFICIALI 
E DI-GRNAMENTO 
CLARICE.SESTIN 


— Finimenti per Fiori — 


di Fiori e Piume di Parigî 


UNOILZV ILÙOASH 


in Roma, e si spedisce 


ROMA. _ Via dei Greci N. 6. — ROMA. 


Tip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N. Il. 


. 


Anno 2. 


Roma 11 Maggio 1872. 


Num. 37... 


— € 


Giornale Polîtico-Artistico com Caricature 


All'Edizione Semplice 


All'Edizione Colorata 


Per un 1 Per un Mese,. Lire 1, 28 
« Ire » tre Mesi » 5,75 
«sei ) » sei +d_ 7,50 
« Per » un Anno, sed 15, 00, 


UN NUMERO SEPARATO 
cent. 10- 
Con la vignetta colorata Centesimi 15 
Esce il Martedì e il Sabato 


| 


re INI 


Direzione del Giornale 
ROMA 
Via del Corso 135 . 136 


Le associazioni incominciano col 1. del mese 
Lettere gruppi si rifiutano se non affrancate. 


IV MORTE DELL'OCA MASSIMA 


FF. Francesco Grispigni 
i 43552 


« Dies irae! è morto Checco 
« Gli è venuto il tiro secco; 
« Ci levò Pincomodo » 


Per un anno in Campidoglio 
Incensando altare e soglio 
Fece il birro e il chierico! 


Dei minchioni coi danari 
Pagò cene e desinari, 
Parassita ignobile! 


E, a scansar l’indigestione, 
Ogni giorno alla stazione 
Ricevette i principi. 
Egli a medici e scienziati 
Col denar degli inondati 
Pagò casa e bettola; 


Ed al gusto della mensa 
Fu ben degna ricompensa 
San Maurizio e Lazzaro! 


Alla barba dei romani 
Ei tassò financo i cani, 
Senza amor di prossimo! 
Di medaglia fur fregiati 
Come tanti deputati; 
Viva gli onorevoli! 


Atteggiato a cicerone 
Dal palazzo di Nerone 
Mostrò il oro a'principi. 
L'inno allor garibaldino 
Chiese forte il popolino...... 
Lo suonaro i vigili; 
Ma, siccome a quelle note 
Certo prence si riscuote 
E un contace mastica 


Don Grispigni che lo sente 
Se la piglia immantinente 
Con il capomusica, 
E così trova la via 
Di far credere che sia 
Patriota, un chierico! 


A un banchetto d’avvocati 
D' eccellenze e di magnati, 
(Operai in maschera) 
Questo ciuco cavaliere 
Fece un brindisi al potere 
Profanando Spartaco..... 


Or, cacciato giù dal soglio 
Che teneva in Campidoglio, 
Dal ribelle orario; 
Compitando la lezione 
Torna il povero minchione 
Pedagogo in...... settima! 


Oh, pensando a’ suoi decreti 
Tutti in coroy 0 analfabeti - ; 
Dite un -De-profundis. 


Rassegna Politica 


ss 


+* Il fatto più notevole di questi giorni si è 
il miracolo avvenuto ai riformisti. 

E il miracolo sotto forma di un fascio di fieno 
governativo ha toccato il cuore dei signori della 
Riforma. 

In seguito a ciò è avvenuto uno sciopero ed 
i migliori se ne sono andati via. 

Senza dubbio il paese fa una gran perdita, 
poiche la Riforma di un tempo, era uno dei migliori 
e forse il più autorevole degli organi dell’ oppo- 
sizione, 

Speriamo che presto il vuoto sarà riempiuto. 

=" Frattanto la prima campagna aperta dalla 
nuova Riforma è stata, nientedimeno che a favore 
di un 2uovo palazzo reale da edificarsi sempre si 
intende alle spalle del povero popolo. 

Bravo barboncino mio avete fatto un bel salto... 
Lanza dategli lo zucchero ! 

Nemmeno l'Opinione, nemmeno ìl Fanfulla ci 
avevano pensato ! 

Un palazzo per Sella, un palazzo per il re, 
mettiamoli ambedue daccanto così si mangia più 
presto nell’uno ciò che si riscuote nell’altro! 

a*» Ed il Fanfulla non ostante questa conver- 
sione dovuta al dio quattrino seguita sempre la 
crociata contro Bacone; a tal proposito ieri sera 
un tale diceva, 

— Lo fa per parere. lo fa per politica: x 

— Oh non piuttosto, rispose un altro, per rab- 
bia di dover dividere la greppia? 

af È arrivata a Roma, l’ambasceria birmana, 
e la prima visita è stata a Lanza. 

L'° ambasciatore non sa una parola d’italiano, 


Lit: Danesi 


sarebbe del rosso se prendesse parte alla grostra 


2 143 — 


è naturale che sia andato da Lanza che non lo sa 
neppur lui, 

S'intenderanno di certo ! 

x*« Don Carlos non è stato fatto prigioniero: 
realmente sarebbe stato un incomodo per D. Ame- 
deo. Fucilarlo ? Ohibò. 

Al giorno d'oggi i regnanti si mandano a carte 
quarantanove in un altro paese e buon viaggio. 

Tenerlo prigioniero? nemmeno: il governo pa- 
gherebbe le spese; dunque...... scommetto che se 
Don Carlos poteva essere arrestato, l’hanno fatto 
invece scappare ! 

+ Il cinque maggio, il giorno in cui moriva 
Napoleone I, mesto si spiccava dalle rive della 
Francia il primo convoglio dei comunalisti facendo 
rotta per la nuova Caledonia. Tra essi vi è anche 
Rochefort. 

Curiosa coincidenza. Nel medesimo momento 
la fine e il principio di un esilio dalla Francia 
riunisce un gran despota, e un grande amatore di 
libertà ! 

xx « Considerando che il maresciallo Bazaine 
<« perdette per sua colpa un esercito di 150,000 
< uomini e che perdette pure per sua colpa la città 
« di Metz; considerando ch’ egli mancò a tutte le 
« regole e ai doveri dell’ onore. è di avviso di 
< rinviarlo dinnanzi ad un Consiglio di guerra. » 

Finirà forse come per l’ ammiraglio Persano 
che restò padrone delle acque di Lissa! 


Fra Gor®NFLOT. 


NDS do 


Il Signor Pantaleoni 


—e— 

Ogni giorno ci giungono nuovi fatti dolorosi 

che avvengono nel manicomio nostro sotto l’alta 
direzione deì signori Pantaleoni e Girolami, 


Signor procuratore del Re, se io le dicessi 
che è stato gettato un bambino dalla finestra 
ella non lo crederebbe forse? 

Eppure tant’ è. Il 24 aprile scorso da un de- 
mente del manicomio veniva gettato-dalla fine- 
stra di un primo piano in un cortile vicino al 
Tevere un ragazzo di circa 12 anni. Ignoriamo 
ancora il danno recato al tenero fisico del ra- 
gazzo, ma è certo che sarà stato un miracolo se 
egli non si fratturò qualche parte del corpo. 

Noi ora dimandiamo, è permesso in uno 
stabilimento di pazzi tenere le finestre aperte 
con grave pericolo per la vita dei racchiusi ? 

E domandiamo se più che una grave im- 
prudenza non è un delitto il tenerle aperte 
senza veruna sorveglianza d’infermieri o custodi? 
Eccellente direzione!!! 

Di più aggiungiamo che malgrado le grida 
dell’infelice ragazzo udite e raddoppiate da quel- 
li al di là del Tevere, pure non fu se non dopo 
molto tempo che gli venne prestato soccorso. 

Interroghiamo ora il Procuratore del Re se 
dopo questi gravi fatti sia permesso di mante- 
nere al loro grado, due uomini che per somma 
asineria che confina colla birbanteria, tradiscono 
la fiducia riposta in loro in cose di sì grave ed 
alta importanza, quale è la salute e la vita degli 


infermi ? 


Fra PanurGIO 


fose Prverse 


—— >" 


Pas trop de zele. Pochi giorni or sono 
vicolo Cacciabove usciva un garzone di tratt 
con nn portapranzi in testa per recarlo 
vicina casa del corso. 

Ma una guardia municipale interpretando 
troppo rigorosamente la consegna non volle Ja 
sciarlo passare per il Corso, cosicché quei gj- 
gnori se non hanno rimediato altrimenti a 
tano ancora il pranzo del restaurant. 


dal 
ria 
MU una 


spet. 


Un ladro di spirito. Poche sere or sono 
entra in un negozio un'uomo tutto affaccendato 
e saluta per nome il padrone, ed essendogli ri. 
cambiato il saluto, dice: È 
‘+. — Sapete padron Giovanni che è smCCESSO ? 
Pochi minuti or sono quì dal droghiere , è en. 
trato un tale che ha cominciato a soffiare nella 
lucerna a petrolio per scherzo, così, come faccio 
io e la lucerna si è spenta, ed egli nell’osentità 
se l'è portata via ... Oh Dio si è spenta anche a me 

— Aspettate, risponde il padrone ridendo, 
adesso vado a prendere i fiammiferi. 

Ma quando ritorna in negozio non trova 
più nè la lucerna nè l’uomo. 


PiccoLa Posta 


SISI 
Sig. Domenico Rossini — Mai abbiamo ricevuto la lettera 
che dite averci spedito il 30 Aprile, solo abbiamo ricevuto 


quella dell’8 Maggio, con vaglia, e perciò il vostro abbonamento 
termina il 30 Luglio pros 


ve} Per gli Annunzi in £.* pagina dirigersi all'Agenzia d'Annunzi del giornale La 


Capitale, via de’ Cesarini N. 


3. Ga 


VOLUME I. 
Lezioni d'Ag 
E DI FORBIGE 
Principii elementari di ogni genere di 
cucitura ed istruzioni sul modo di disporre le 


Stoffe e di tagliare gli abbigliamenti — Pre- 
cedute da succinte descrizioni storiche sull’o- 


ti, rigine, coltivazione e fabbricazione della lana 
IM || seta, lino, canape, cotone, ecc., non che sullo 

sullo sviluppo e sul commercio dei diversi 
SS tessuti. 


152 pagine con 84 incisioni 


Prezzo L. 1. 50. — franco di porto L. 1. 60. 


—===—==="=—=—====—============= 


EDLEDIA DEE LAY 


Ogrra indisgrmazbile alle Wines di Suoviglia 


Alle damigelle, alle istitutrici ed a tutte le persone che si occupano dell'educazione delle ragazze. 


I detti volumi si vendono anche separatamente al prezzo suindicato. — L’o 
tutto il Regno senza aumento. — Si vendono in Roma presso l’ Agenzia d’ Annunzi 
spediscono contro vaglia postale intestato ‘esclusivamente alla suddetta Agenzia. 


SR 


VOLUME III. 


LAVORI pi FANTASIA 


Passamani - Ricami in perle, intagli e fiori 
150 pag. con 448 incisioni 
Prezzo L. 1. 50 — franco di porto L. 1 60. 


I AIII | 


para completa costa soltanto L. 5, franco di porto in 
el giornale La Capitale, Via de’ Cesarini N. 75, e si 


= IO 5 


VOLUME II 


GUIDA 


A TUTTI I 
LAVORI DI RICAMO 


Già Guida a tutti i lavori Femminili 


i piani elementari di tutti i generi di 
ricami in bianco — Ricami in spighetta, in 
oro, in seta, in ciniglia — Tappezzeria — La- 
vori a maglia — Uncinetto — Reticella — 
Frivolità. 


190 pagine con 129 incisioni e 3 tavo- 
le colorate. 


Prezzo L. 2. — franco di porto L. 2. 10. 


‘Tip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N. 11. 


' Anno 2. 


Roma 14 Maggio 1872, 


Nu 38. 


All’Edizione Semplice All'Edizione Colorata 


TS. Per un Mes «hire 1, 28. 
23. » Ire Me DISSI 
50, » sei Me <>» 70008 
00 00.915, 00, 


Giornale Politico-Artistico con Garlicature 


e EA 


UN NUMERO SEPARATO 
cent, 10 
Con la vignetta colorata Centesimi 15 
Esce il Martedì e il Sabato 


Direzione del Giornale 
ROMA 
Via del Corso 135 . 186 
Le associazioni incominciano col 1. del mese 
Lettere gruppi si rifiutano se non affrancate. 


Un Commissario regio 


| Altra volta l’abbiamo detto; le vittime della 

consorteria sono stati Doria, Pallavicini e Gri- 
Spigni sindaci di Roma, benchè a quest’ultimo 
lon gli sia restato che l'effee/fe; poichè il go- 
Verno non appena si accorse che a Roma i cit- 
tadini, in generale, credevano ancora alla parola 
Sacrificio per la patria (certa razza di sacrificio 
invenzione prelibata della consorteria) vollero 
tenderla addirittura una manomorta dell’Italia, 
® per questo vagheggiarono fin da principio la 
idea di un regio commissario che mestolasse 
Meglio la pasta governativa. 

A quest’ effetto si cercò indirettamente di 
dare a Roma dei sindaci che presto si rendes- 
Sero impossibili, e subito tirar fuori il regio 
tommissario, e l’apogeo dell’ impossibilità lo 
lianno trovato in Grispigni; ed ecco che questo 
‘ostretto alla fine a dare le dimissioni insieme 
alla Giunta subito si parla del commissario, su- 
îto gli organi del governo cominciano a va- 
gheggiarne l’idea, a mostrarne i vantaggi. 

x E tra questi, primo, ci dispiacque vedere 
Îl nostro confratello umoristico Don Pirloncino 
© anch’egli vuol dimostrare come i R. C. non 
Slano poi diavoli così brutti, come si vorrebbero 
îl credere, come essi non siano tiranni con 
Piena autorità di fare e disfare, ma semplice- 


mente si mandino a regolare gli affari di un 
Municipio in sfacelo e a prepararlo alle nuove 
elezioni e via dicendo, conchiudendo che To- 


‘ rino e Firenze che ebbero dei R. C. non per 


questo dovettero lagnarsene. 

Tutte belle cose, se vogliamo, ma diman- 
diamo in prima, 

Non è uno smacco solenne per una città, 
e una città come Roma, capitale di una nazione 
subire un Regio Commissario, come se nel suo 
seno non avesse un solo uomo degno di occu- 
pare il posto di Sindaco? 

Qual garanzia offre in tal modo la“nostra 
Roma alle città sorelle? 

Se tutti i mali di un Municipio dipendono 
dalla politica, ossia dal volerfar seguire ad esst 
la politica del governo, mentre il Municipio è 
cosa niente affatto politica, è cosa mai possibile 
che un R. C. tolga l'inconveniente? i 

No e poi no; se Grispigni fedele vero del 
Governo ha fatto la bella figura che tutti sanno 
un commissario nomina esclusivaniente politica 
farà peggio...... 

Ma invece tutti taceranno, rispondono taluni. 

Certamente, se egli adoprerà il sistema di 
quel mandarino che per non udire il menomo 
rumore tagliava la testa addirittura. 

Peruzzi, benchè uno degli ottimati del no- 
stro governo nell’amministrare Firenze, quando 
vi è stato d'uopo per il bene della città ha pre- 
gato, noto e protestato contro il governo; pro- 
testato intendete? 

E così dovrebbe fare ogni sindaco onesto. 


Adunque si cerchi per tutta Roma, un sin- 
dacowmigliore dei passati, e si troverà con mi- 
nore fatica di qnel che si creda, ma un Romano! 

Uomini di altro paese e molto peggio un 
R. €. non fanno per noi, o altrimenti guai! 


Fra PanurdaIo 


°° e + S; 


Il Signor Pantaleoni 


— 


Da esatte e precise informazioni ‘sappiamo 
come il Dottore Commendatore Diomede Pan- 
taleoni, di motu proprio ci libera finajmente 
della sua presenza. 

Di più per trovarsi maggiormente al sicuro 
per timore che in un caso fortuito il diavolo 
ficchi la coda e Nizza torni a far parte dell’Italia 
il Comm. Pantaleoni che non se la sente di tro- 
varsi sotto le leggi italiane, per disgusto che 
non è stata riconosciuta, la sia profonda scienza 
politica-medicinale, anderà non più a Nizza ma 
iu Inghilterra, non si sa ancor bene se nel du- 
cato di Galles, a Londra o nella Cornovaglia, 
Egli si reca nell’Inghilterra col fermo proposito 
d'imbrogliare gente più di quello che non abbia 
fatto a Roma. Ha. già licenziato tutta la ser- 
Vitù, per cui si spera e si crede che per il pros- 
simo mese piglierà l’ezeat/ 


RTETTEATI 


ROMA: Questo piallo di &rispiéni mi é stato prop” 
CUOCO (Lanza); Spero però che sarà contenla di uno di dl 
ROMA:Saranno futti e due buoni, ma non capite che voglto è 


Lit Danes:. 


heigesto. 
i è . o n AAT) supe F È 5) H È 
‘due. Preferisce il pasticcio berretta o peruzzi! 


(a a 


'alfo romano. i gl 


Ragioni ultimissime si credo che la riso- 
soluzione alla partenza siano state una dimi- 
nuzione di diecimila e cinquecento lire dî biada! 
In ogui modo io mi raccomando al mio 
bene barbuto e venerando amico, l’usciere Ber- 
nasconi ad andargli ad augurare un buon viag- 
gio senza ritorno, qualora una sfortunata com- 
binazione gli permettesse di pigliare il volo 
per l' inghilterra. 
Fra Cuicore 


rr - 


Rassegna Politica. 


tenaci 


e", La generosità di Sella è grande a propo- 
sito dell’eruzione del Vesuvio. I danneggiati sulla 
sua proposta, non pagheranno per un certo tempo 
le imposte sui loro beni. Semplicemente questi beni 
non esistono più ! 

+", Il signor Bourgoing ambasciatore della 
Francia presso il Santo Padre, presenterà le sue 
credenziali appena il predecessore avrà presentate 
le sue lettere di richiamo. = 

Speriamo vhe non segua le orme del Barone 
d’Harcourt. 

+" I Birmani sono partiti per Napoli ; buon 
viaggio e felice ritorno quando gli venisse in mente 
di venire a fare un nuovo viaggio d’istrnzione in 


TO NYA 


vamente ‘combattuta la rièlezione di Grant a pre- 
sidente degli Stati Uniti, han ritirato fuori como 
arma elettorale la questione dell’Alabama. 
Speriamo che la mettano a dormire una buona 
volta. 


Fra GoraxrLor. 


o fose Piverse 


PO 


bei Lu 


MEMENTO HOMO. — l! procuratore 
del Re si ricordi dei sigg. Pantaleoni e Girolami 


* 
* 


* 


Mentre in tutte le città principali d'Italia 
si veggono i portalettere vestiti decentemente, 
non avviene così in Roma, e questa classe d’im- 
piegati gira per la città, con abiti abbastanza 
improprii, e specialmente ora che il caldovin- 
comincia, si veggono colle tuniche sbottonate, 

Essi non hanno tutti i torti, poichè let1- 
niche sono pesanti, ma noi dimandiamo al com- 7 
mendatore Barbavara, a non avere l’avarizia di 
risparmiare poche lire e dare agli impiegati 
le tuniche di tela per l'estate come usa nelle 


+", In America visto che torna ad essere nuo- | 


* 
* * 


L'estratto della poesia in morte di 
gni pubblicata sulla Raspa ha incontrato la di 
sapprovazione di certe G uardie Municipali ge 
lose pur troppo del loro e/feffe. Infatti a molti 
rivenditori fu proibito di gridarla al Pubblico a 
minacciati di toglierla loro e condur 
tabuia. 

Dal momento che la Procura del Re ne ha 
autorizzata la pubblicazione, è male l’impedirne 
la vendita, e questa proibizione non tocca per 
nulla in ogni caso, il farla valere alle Guardie 
Municipali, sibbene a quelle di «questura, 


Grispi. 


li in gat. 


si 
A Venezia si adotta una misura che sare. 
be necessarissima in Roma, e molto più chea 
Venezia; questa riguarda i ciceroni. Costoro da 
ora innanzi saranno limitati a un certo numero 
‘€ dovranno subire un’esame, e bene a ragione, 
poichè spesso danno ad intendere ai forestieri 
‘mille corbellerie, ed è gravissimo male; di più 
costoro ben spesso formano camorre a danno d 
questo o di quell’altro ‘albergatore. 
La misura che prenderà il Municipio Ve. 
neto speriamo che sarà imitata dalle nostre oche 


principali città. 

È una modificazione di decoro pubblico, e 
di utilità per questa infelice classe costretta a 
correre tutto giorno di quà e di là e fare mi- 
gliaia dì scale. 


Italia. Lanza li riceverà sempre con piacere ; si. 
milia similibns. 

»° In Francia seguita il processo Bazaine e 
man mano che si va innanzi si scuoprono nuove 
marachelle. Ah la corruzione italiana è stata ter- 
ribile per la Francia! 


capitoline. 


Enrico Verzaschi proprietario responsabile, 


o MA. — Via deî 


FABBRICA: DI FIORE ARTIFICIALI 
E PIUME DI ORNAMENTO 


CLARICE SESTINI 


Grande Deposito di Fiori e Piume di Parigi — Finimenti per Fiori — 
Cappelli di Feltro e di Paglia inglese — Caresse ed apparecchi — Novità per 
mode all'ingrosso — Pettinature e guarnizioni da ballo. Il tutto a prezzi mo- 
deratissimi. 
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GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE E MODERNE 
Prera COMPILATA DA IS Besso 
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Edizione Illustrata in-8 Grande a Colonne. 


Di 
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Questa edizione è composta di tre volumi di complessive pagine 900 
in-8 con 800 incisioni. Î 

VOLUME 1. La Stampa: la stereotipia; la litografia; l'incisione; la carta 
la polvere da cannone e le armi da fuoco; il termometro; il baromotro; le 
macchine pneumatiche, e di compressione; il perforamento del Moncenisio: |! 
lo strade ferrate atmosferiche la posta pneumatica; la bussola; gli aereostati; | 
il vetro; l'arte ceramica; strumenti d'ottica; il cannocchiale; il microscopio; | 


| =. = = 


/7° BALSAMO CONSERVATORE DEI CAPELLI \ 


Pr 4 profumiere P. CALLI di Milano. ji 
il telescopio. | L.. 2. 25 il vasetto. 

VOLUME IM I fari; battelli e segnali di salvamento; le macchine a | i n i E a 
vapore; le macchine a gas ed aria calda; battelli a vapore; le strade ferrate. È 


UN'AMORE 
FONDO PERSO 


Romanzo di 


CESARE TRONCONI 
Vendesi all'Agenzia d’annunzi del | Un vol. in-4. di pagine 68 illustrato con 8 208° 

giornale La Capitale, via Cesarini | ratissime incisioni. 

N. 75 Roma. 


VOLUME III. La fotografia; lo stereoscopio; le macchine elettriche; il 
parafalmine; la pila di Volta; gli apparati elettro-magnetici e magneto- 


(Oli poni Soietoi; fari met ciccio O © IPERNET- BRAGA 
Y DI DIRETTA PROVENIENZA 


Î n 


Il vero e genuino 


| Furono tirati pochi esemplari di quest'edizione di lusso 
Î al Prezzo di Lire 19. 


Ì Si vende all'Agenzia d’Aanurizi del giornale La Capitale, via de' Ce- || 


ar $ I e 7 li tale di I Prezzo L. 1. 25. 

ni N:-75, © n DE franca sa il regno contro TEGLA 'esssgaeo pd Bottiglie grandi da Litro L. 4. Vendesi în Roma presso l' Agenzia Ù si 
IN: L. 19, intestato esclusizamente alla suddetta Agenzia. . piccole 2. nunzi del giornale La Capitale, Via de te 
Î (cs. 7 Pa CTS N, 75, e st spedisce franco nel regno © 
da g/LI, Sconto ai rivenditori. 


vaglia postale di L. 1. 40. 


Tip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N. 11. » 


si 2. 


Roma 18 Neo 1872. - 


Num. 39. 


Giornale Politico-Artistico con Caricature 


All'Edizione Semplice 
Per un Mese,... 

« tre Mesi 
« sti Mesi, 
« Per un Anno... ui, 


.» 9, 00. 


La questione Tacovacei 


— O 


Al giorno d'oggi nel mondo vì sono tre 0 
0 quattro questioni le quali ad ogni tratto ri- 
mettono il capo fuor d’acqua; non essendo state 
mai risolute, onde vi sia chi possa pescar nel 
torbido. 

E così noi tra le questioni d’ Oriente, dei 


Laurion dell’Alabama abbiamo anche la questio- 


ne Iacovacci. Pareva finita, pareva sopita ed ec 
cola sortire un'altra volta più minacciosa che mai 


Il Municipio, dando prova di uno strenuo 


e vigoroso coraggio, abolisce la dote per la sta- 
gione di primavera, e don Jacob resta un pocò 
mortificato, ma fece presto a rinvenire dal colpo 
e ad agguerrirsi per vincerla anche in questa 


altra parte sul Municipio. 


Due. cose doveva provare. Don Vincènzo ; 
1° che senza dote del’ Mupicipio il-teatro non 
può andare innanzi; 2° che egli solo gode la fi- 
ducia delle masse artistiche, e che qualunque 
altro impresario che tenti a Roma un’ impresa 
deve andarsene colle gambe levate. 

E il piano di Don Vincenzo è stato studiato 
bene, e posto bene in esecuzione. 

Un tal conte Gornini assume l'impresa del 
teatro Argentina per la stagione di Primavera, 
trasportandovi le compagnie di canto e quella 
di ballo che agiva a Livorno nella passata sta- 
gione di Quaresima. 

L'ultimo quartale di questa stagione non 
era stato pagato, ma gli artisti che vi sono av- 


All'Edizione Golorata } Ue 


n ì 
vezzi sì i ridussero, a vehire a Tora non avendo 
altre scrittvire ‘@ sicuri che verrebbero pagati in 


scarso, e dopo 11 sere di rappresentazione , 
quandòi appunto deve andare in scena-la Sao 
l'impresa fa punto, non è stato neppure. pagato 


«debbono avere la paga ‘di tre sere. Tutti pro- 
* testano che più non vogliono prestare gratis la 


corsi al Municipio, che stabilisce 1800 per prov- 


“seguitare innanzi, per conto dei creditori - con 
‘ amministratore del Municipio. 


UN NUMERO SEPARATO î 
cent. 10 - 3 
00m la vignetta colorata Centesimi 15 


A REA Esce il Martedì e il Sabato ; GA 


Roma per la stagione di primavera: 
Si va in'scena all'Argentina; il*c0neorso è 


il primo quartale agli artisti primarii'è le masse 


loro opert, e molti si.trovano sulla strada, Ri- 


vedere ai bisogni più urgenti; ma now basta. 
Che fare in questa sitbazione? + ” 
* Come il Deus ez matochina, a-questo punto 
si. presenta Iacovacci. Lo-spettacolo si trova ‘in’ 
alternativa; 0 "i finire, e lasciare addi- 
rittura sulla strada/tanti. poveri artisti, oppure 


Ma Iacovacci con tîna filantropia unica an- 
zichè rara, offrirà invece di seguitare innanzi 
lo spettacolo, solo che il Municipio dia a lui 
20000 lire di dote. Il Municipio amerà (meglio 
accordarne 20000 a lui che pagarne 60 od-80 
mila ai creditori: le masse e gli artisti trovan- 
dosi al verde e senza scrittura ameranno meglio 
perdere anche le tre sere antecedenti; sicuri 


{| che Iacovacci li pagherà per le.altre 17 rappre- 
| sentazioni. 


E così Don Vincenzo, da questa catastrofe 
ha ottenuto di dimostrare quello che voleva; cioè | 
la necessità di una dote maggiore al teatro, la 
impossibilità di un altro impreserio in Roma, e | 


Direzione del Giornale 
“ ROMA 
Via del Corso 135.136 
Le associazioni incominciano col 1. del mese 
Lettere gruppi si rifiutano se non affrancate, 


finalmente ha giiadagnato 11 sere nella stagione. 


E quanto appunto è sucesso), è stato opera 


di Tacovacci. Egli ha combinato tutto il piano, 
e qubito conte impresario, altro non è stato che 
mbar festa di ferro, Se non vi fossero altre prove 
basterebbe la7seguente: 


Fino-dal 16 Marzo 1872 fu scritta a un no- 


stro initimo amico in Roma una lettera da Mi- 
lano, lettera che in ogni caso potremmo pub- 
blicare. Înlessa si proponeva al nostro amico 
da run agente teatrale di stare in società per 
la' stagione di-primavera al teatro Argentina di 
Roma, aggiungendo: se accettate rispondete su- 
bito per telegrafo , ‘altrimenti conchiudo l' affare 
“con Iacovacci. 


- Ed è appunto per cagione di Iacovacci che 


tanti poveri artisti si trovano sul lastrico, e il 


Municipio, grillo come è darà retta a Don 
Vincenzo. + .° 

Imbecilli, ancora non si sono accorti dopo 
tante La dia Tazza di volpe è messer Don 
Jacob. ° 


Fra GonuxeLor. 
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Rassegna. Politica 


+", Al Parlamento l’altro ieri fu approvato jl 


| bilanciodegli esteri, uguale a quello dell’anno scorso 


in. tutto, eccetto che in 7000 lire di aumento per 
le spése dragommannali. L'onorevole Mellana as- 
sicurando d’ignorare che roba siano queste drago- 
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mannali, parlò di molte e svariate cose, e disse 
che: nell’oscurantismo, la storia non ha ancor detto 
chi siano gli autori del petrolio...... 

Bozzo Bagnera in faccia a tali parole dubita 
quasi di ripudiare il suo libro sulla proprietà let- 
teraria, ; 

x" Del resto Mellana propende a credere che 
il petrolio risalga all’epoca della Suinte Bartle- 
hemy sebbene io non so che la regina Margot ado- 
perasse la lucilina; in ogni modo il bilancio fu ap- 
provato e non se ne parli più. 

«x Correnti ha dato le sue dimissioni; povero 
capro espiatorio ! Ta 
La sua vita fu come quella del tasso...... 

+— Nacque, dormì, morì. Oh compendio della. 
pubblica istruzione ! A 

Ed ora tutti gettano la pietra su Cesare, per-" 
fino Arbib gli trafigge il petto con un numero della» 
sua Libertà, 

E Cesare esclama morendo: anche tu o bruto: 
figlio mio? è 

La Libertà assicura all’ opposizione che Cor- 
renti non è un liberale, ma un clericale, 

Dovevate dirlo quando era ministro, veri fa- 
risei, non ora, buffoni! 

a" Confronto Arbib, con Arbib. 

Per la questione delle cattedre di teologia la 
Libertà le voleva mantenute, item era clericale. 

Ora assicura che è clericale Correnti che le ha 
tolte......... dunque? 

Oh logica dei giornali serii!!! 

Ma la Libertà potrebbe rispondere che appunto 
voleva le cattedre di teologia, perchè è liberale. 
La ragione è buonina, solamente osservo che per 
me questo giornale è uno di quei liberi pensatori 
che disdicono oggi il detto di ieri...... è libertà di 
pensiero ! 3 

x" Ma perchè il giornale di Oblieght dà ad- 
dosso al Correnti? : 


— Perchè Correnti non gli vuol pagare l’in- 
serzione dell'avviso per gli stornelli di Dall’Ongaro 

x*« Fra i nomi più citati, secondo il Fanfulla 
a successori di Correnti, vi sarebbe quello dellPon. 
Michele Amari. 

Sfido io, dopo il Correnti deve per forza ve- 
nire l’amaro...... 

Assassinio senza circostanze attenuanti. 

«x In Spagna le cose seguitano ad andar bene 
per Don Amedeo, con somma ira dei Carlisti item 
dei preti. 

Sa. Il Fanfulla aveva a questo proposito un di- 
spactio- particolare, così concepito: 
rà « Si assicura che i garibaldini, preparino una 
Spedizione in Spagna per aiutare gli sforzi dei les- 
gittimisti contro Don Amedeo. »,_ 
è. To invece ne ho ricevuto un altro. 

ta « Consorteria italiana prepara spedizione con- 


tro Amedeo che fa abbandonato Consorteria Spa- .|° 


gnuola.=» ca i 
Del resto-assieuro il Fanfulla che i garibaldini 
preferiranno sempre un re costituzionale a un re 
di diritto; divino forse il Fanfulla ama quest'ultimi 
per poter leccare l’unto con cui vengono consacrati, 
x" A proposito di Spagna ; in questo paese 
succede tutto il contrario che qui da noi; i partiti 
politici sono due, i Bianchi ei Neri come nel me- 
dio evo; ma i Neri sono i volontari della libertà, 
i liberali, mentre i Bianchi sono i legittimisti. 
x" E sempre in Spagna, il Fanfulla parlando 
del deputato Aravana delle Cortes, ardente repub- 
blicano convertito recentemente all’ Amedeismo, 
dice che in questi giorni era l’unico repubblicano 
ed eccolo svanito come una pittura di Masaccio 0 
di Giotto...... sotto una mano di bianco. 
Cioè il repubblicanismo è una cosa pregevole 
come un quadro di Masaccio o di Giotto, mentre 
l’amedeismo...... è una mano di bianco. 


Fra Cuicom. 
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MEMENTO HOMO. — 7; procurator 

del Re si ricordi dei sigg. Pantaleoni e Gir di 
* 

Il sempre lodato*ff Grispigni ha posto fori 
una notificazione colla quale per decoro dei 85 
blici edifizii proibisce di imbiancare i iii 

Il signor ff favorisca di andare ad osueesig 
il palazzo di Montecitorio, dalla parte degli uf. 
ficii del Vicario, e velrà i travertini metà im 
biancati e metà rustici, che è proprio un 
arlecchinata. 


"Olaimi, 


a vera 
a Fari 
. Petrolio!!! A T'erhi essendosi volata sta: 
bilire una Società pro” catlolicis negotis, i Teri 
nani. dopo molte proteste morali e materiali 
hanno pensato di dar fuoco alla porta della 


‘ chiesa ove si era inaugurata la società, 


Fu adoperato il petrolio , che fece buona 
prova, carbonizzando la porta intera, 

Ora che il gran caldo si avvicina a grandi 
passi ,, a molte e molte persone piace dormire 
qualche ora del giorno; ma la cosa riesce Spesso 
impossibile grazie agli organetti che suonano 
per delle ore intere. 

Molti signori m’incaricano di pregare questa 
rispettabile ‘classe d’industrianti, a voler anche 
essi dormire le ore calde del giorno, altrimenti 


qualeuno un po’ troppo importuno potrebbe ve: 
nir rinfrescato. 


proprietario responsabile, 


Enrico Verzaschi 


—ce-5) Per gli Annunzi in £.* pagina dirigersi all’ Agenzi i d'Annunzi del giornale La Capitale, 


via de’ Cesarini N. 75. 


DEI VOLI MIRACOLOSI 


Vendesi in Roma presso l’Age; 
\ pitale, via de’ Cesarini N0 75, e 
\ Vaglia postale di. 


Cit 50. 


LA FAVOLI 
DELLA S.- CRSA-=DE 


SMENTITA DALLA STORIA 
CON FATTI, CITAZIONI E DOCUMENTI INOPPUGNABILI 
Prezzo Cini 40. A 


3=Prezzo Lire 4. 


Vendersi in Roma presso 17 
N. 75, e si spedisce franco nel 


ROMANZO DI GIOVANNI DUBOYS 


Un volume in-4 di pàginé 260 con 41 aceurate incisioni 


genzia d’Ammunzi del giornale La € 
Tegno contro vaglia di Lire 4 50. L 


la 


Il Diavolo Zoppo è il capolavoro non del LE SAGE, ma dell’arte 
comica francese e tornerebbe vano il raccomandare al pubblico. un libro 


La prima volta che questo gran libro venne pubblicato. se ne fe- 


rono le spade per contendersi l'acquisto dell'ultima copia. — Oggi non 
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‘ DIAVOLO 

= E LE L° 
LO R ETO 3 È Nuova Edizione Illustrata 
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$ 

è tanto noto e tanto universalmente ap, 
IRR WAnnunzi del ciornale La Ca- cero due edizioni in otto giorni, 
spedisce franco nel Regno contro è è menomente scemato l'interesse 


chè la Società e ancor viva cogli stessi vizi e cogli identici difetti. Il 
Diavolo Zoppo è ancora una delle 
da ogni asprezza, serena e ridente come l'animo” del grande scrittore. 


Prezzo IL. 2.50 


.. Vendesi in Roma presso l'Agenzia d'Annunzi del giornale La Capitale 
via de' Cesarini N. 75, e si spedisce franco di porto nel regno contro va- 
gen postale di L. 2 70 intestatò esclusivamente alla suddetta agenzia. 
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di Renati le Sage 
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rezzato. 
e all’ottavo due geutiluomini incerocia- 
estato da questo capo lavoro, per- 


migliori fotografie sociali sgombra 


NOTI ROMA 


ALESSANDRO VERRI 
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Un volume in-8 grande di Pag, 280 cou incis, è ritratto 
Prezzo L. 3. 


Vendesi in Roma, presso |’ Agenzia d’ An- 
nunzi del giornale La Capitale, Via Cesa- 
vini N.° 75, e si spedisce franco nel regno contro 
aglia postale di L. 3. 50. 


BET 


dare cristalli rotti porcella- 

ne, terraglie e di ogni genere consi- 

mile. Esso siadopra a: freddo.e basta 

applicarlo pochissimo sopra l'oggetto 

cho sì vuole accomodare, ed acquista 

uua forza vetrosa talmente tenace da | 

non rompersi più. 

Prezzo del Flacon C. 80. 

Vendesi presso l'Agenzia d’Annunzi del gior- 
nale La Capitale via Cesarini 75. 


DI POTASSA 
(Vetro solubile) 
Il più adatto ‘per accomo- 


Con questo 
di lavature capelli 
Esso non contiene sostanze corrosive, come pur troppo è l’uso 0 
mune ed ha la facoltà di rinfrescare la cute e recare mor ida, lucida © 
soffice la capigliatura. 
Un lapis completo dura 5 mesi e costa "L. 4. 
Unico deposito in Roma, 
La Capitale, Via de’Cesarini 
vaglia postale.  - 


Tip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N, 11. 
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IN COSMETICO 


reparato Si-tinge con singolare facilità e senza bisogno 
e la barba: di 


biondo castagno e nero d’ebano. 


neo l’Agenzia d’ Annunzi del. giornale 
\. 75, e si spedisce in provincia con 


Anno 2. 


Roma 21 Maggio 1872. 


Num. 40. 


Giornale 


Sine gpa a ODI 


Politico-Artistico con Caricature 


All'Edizione Semplice All’Edizione Colorata 


Per un Mese, salire 0,75. Perum A 

« tre » 2,23. » tre 

« sei Mesi » 4, d0. » sei Mesi 
« Per un 9 00, dun 


Un NUMERO SEPARATO 
cent. 10 
Con la vignetta colorata Centesimi 15 


Esce il Martedì-e il Sabato 


Direzione del Giornale 
ROMA 
Via del Corso 135 . 136 
Le associazioni incominciano col 1. del mese 
Lettere gruppi si rifiutano se non affrancate. 


Un' eletto e die elettori : 


“een 


Pensate lettori miei a due buoni cittadini 
di Velletri per esempio, anzi proprio di Velletri 
i quali avendo qualche affaruccio da sbrigare 


oppure qualche soldo da divertirsela, se ne ven- 
gono a Roma. 

Una volta veramente a Roma ci si veniva » 
per vedere fra le altre antichità e monumenti, 
il Papa, ma oggi cose più serie invitano il pa- 
cifico cittadino, in questa Sirena chiamata Ca- 
pitale d’Italia, e che sembra abbruci tutto ciò 
che tocca. 

Capirete bene che due cittadini che da poco 
tempo, fanno parte di una nazione più o meno 
civile piena l’idea di parlamento di Statuto di 
ministero di Riforma e di consorteria tutti 
nomi daimbrogliar la testa a molti, appena giunti 
a Roma vogliono assistere ad una seduta della 
Camera. 

Sapendo di più che l’accesso è libero al 
pubblico, (saggio provvedimento invero, perchè 
tutti i cittadini, possano conoscere come vadano 
le cose in mano di uomini senza dubbio onesti 
e leali) i miei due buoni cittadini di Velletri 
sì dirigono alle tribune pubbliche. 

Ma era il 18 maggio corrente, data nefasta 
del Parlamento a cagione delle dimissioni del 
Correnti, ed una folla sterminata assisteva alla 
rappresentazione, pardon alla seduta; cosicchè 

due vengono respinti da nna guardia Nazionale; 


— Dì un posi va a pigliare un biglietto 
al botteghino ? 

— Che botteghino!..,... ti eredi che sia dav- 
vero un teatro? 

— T h, e se tutti entrano con i biglietti;. 

— Ma son biglietti che danno gratis i de- 
putati. 

— Allora ci si fanno dar dal nostro deputato. 

— Hai ragione. 

E così indirizzano un biglietto all’ onorevole 
deputato Principe di Teano, esprimendogli il 
desiderio di assistere alla seduta. 

Un’ usciere porta il messaggio, e i due 
aspettano. 

«Passa mezz'ora, un'ora, un'ora e mezza e 
non si vede alcuno. 

— Starà a fare un discorso. 

— Obhibò, il nostro eletto è di quella classe 
di deputati che non discorrono mai.... 

— E perchè? 

— Per prudenza. 

— E allora cosa fa in Parlamento? 

— Dice sì e no secondo le circostanze. 

— Allora anch’ io son buono a fare il de- 
putato! 

Passano e ripassano uscieri, ma niuno porta 
risposta. Alla fine uno dei nostri due vedendo 
che sono le sei pomeridiane dimanda: 

— Abbiamo ‘chiesto dell’ onorevole Teano 
e non abbiamo avuto ancora risposta...... 

— Il principe è uscito adesso proprio. 

— Ma tornerà ? 

— No perchè stan facendo adesso la vota- 
zione, e dopo è chiusa subito la seduta. 


E così i due buoni cittadini se ne son do. 
vuti tornare a Velletri senza vedere il Parla- 
mento, e mi pregano di dimandare all’onorevole 
Teano se egli ha ricevuto il biglietto? 

Per conto mio, senza aspettare una rispo- 
sta che non avranno mai, almeno ne dubito, 
rispondo loro: 

_ Può darsi che l’ usciere non abbia conse- 
gnato il biglietto, ma 99 e mezzo su cento,l’on. 
deputato l’avrà letto facendo una risatina. 

Ma di che mondo mai sono questi due pa- 
cifici cittadini che hanno l’ardire di credere, che 
i deputati stiano alla Camera, per l’interesse e 
la tutela dei loro elettori????????? 

Poveretti sono troppo ingenui ancora! 

Come mai volete supporre, che l'onorevole 
Teano permetta che due suoi elettori assistano 
a una seduta della Camera, per poi riportare 
alla patria, in che razza di confusione sì ela- 
borano i destini del paese? 

Per narrare, a concittadini che il loro de- 
putato, dopo avere assistito a una seduta, quando 
sì trattò di dare il voto, pensò hene di pren- 
dere il due di coppe, per non restare compro- 
messo con un partito o coll’altro della camera? 

Capirete bene che niuno vuol mettere in 
piazza le sue piaghe? 

Del resto, io consiglio quei due buoni 
e ancora ingenui cittadini, a risparmiare un 
secondo viaggio a Poma per vedere il Parla- 
mento che mon ne franca davvero la spesa, e 
sè han bisogno di qualche cosa, si rivolgano 
al primo cane che passa piuttosto che al loro 
deputato ? 


Lanza: 0 /acerare W1: Articolo 0 deposita!? 


Correnti: A/uffosfo che perdere l'onore 
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Ports Ffog!io 
orendetevi il Portafoglio 


— 150 — 


Se essi dovessero per disgrazia entrare una 
volta nel cortile dî Montecitorio, Dio sperda it 
presagio ,ma essi forse potrebbero rinegare l’unità 
d'Italia! 

FrA CHicor 
s > - 


Teatro Argentina 


A 

Il Professore Francesco Guidi dava ieri sera 
nel Teatro Argentina un secondo esperimento di 
Magnetologia, Il programma era assai variato. I | 
fatti che dipendevano dalla forte volontà del ma- | 
gnetizzatore pienamente riuscirono e furono viva- 
mente applauditi. In quelli che dipendevano dalla 
incerta volontà degli spettatori, cui il Professore 
cedeva momentaneamente il suo magnetico potere 
vi furono oscillazioni, anche in seguito all’insistente 
opposizione sistematica di un giovane straniero 
che per un’istante perturbò la seduta. Ma il Pro- 
fessore Guidi, con quella sicurezza che emana dal- 
la convinzione, compì fino al termine. vittoriosa- 
mente il suo programma, e seppe meritarsi nuovi 
unanimi applausi , divisi con la degnissima eon- 
sorte sonnambula Signora Luisa, 

La Signorina Teresa Guidi fu rimeritata di 
‘brillanti ovazioni e chiamata al proscenio nella 
perfetta esecuzione della grandiosa Fantasia di 
Prudent sulla Lucia, e nel difficile pezzo di con- 
certo per la sola mano sinistra sul Roberto il Dia- 
volo. e pel graziosissimo Walzer da essa composto. 


| 


Il Signor Pantaleoni 


== 
A complemento delle diverse notizie date 
sul nostro manicomio, diamo la seguente di cui 
però non assumiamo nessuna responsabilità. 


Il 17 corrente, £: non erriamo, essendo stato 
il prefetto Gadda a.visitare il Manicomio, un 
certo Bianchini, dei frati Scolopi rinchiuso come 
demente, scrisse di soppiatto col lapis, (non es- 
sendogli permesso l’uso della penna) il seguente 
sonetto da presentargli, ma non lo potè per la 
sorveglianza dei custodi; ora per la posta ci è 
stato mandato con preghiera di pubblicarlo onde 
giunga al Prefetto Gadda. 


A S. E. il Prefetto Gadda che ieri visitò il ma- 
nicomio, e si spera che provvederà alla pub- 
blica quiete ed alla salute degli onesti che 
qui gemono per colpa degli altrui delitti, 
senza avere. mai avuta un apposito esame, 


SONETTO 


Or che Tu vieni indacator sincero 
Dei pazzi a visitare il mesto ostello 
Che chiude nel sno sen, Giobbe novello 
Venduto con menzogna allo straniero; 


Spalanca queste porte al prigioniero, 
Pietoso, o Gadda, chè nn tal rio martello 
Non sana no, ma lacera il cervello 
Ai saggi che si attenner sempre al vero. 


Da trentanove mesi egli sospira 
In questo chiostro della morta gente 
Per colpa della turba, che delira: 


E niuno ancor di tanto mal si pente 
E niun dal calunniarlo si ritira; 
Il savio perirà qui, qual demente, 
Se l'occhio tuo pietoso nol rimira. 


BrancHINI ScoLopro 


munito dei più commendevoli ed ‘autografi certi- 
ficati dei suoi superiori e dal governo italiano. 


Al Don Pirloncino 


Il Don Pirloncino arrogandosi 
franchezza, il titolo di #bera stampa 
una sentenza contro la nostra poss: 
di Grispigni, accusandola di trivialit 
insulsi ed infelici. 

Povero Don Piccioncino è div 
sero che predica la castità! Noi non declinia 
la nostra ode, perchè sarà tutto, fuorchè trivi I 
e ci rincresce che il nostro confratello in È 
momento di distrazione, ci abbia voluto sa 
tere a parte delle sue esclusive Proprietà, di 

Comunismo starà benissimo, ma fin i 
certo punto. 


» CON molta 
ha Proferito 
la in morte 
à, e Concetti 


enuto il pag. 


O a un 


LA RASPA 


sn 


fose Prverse 


pn 


Nell’entrante settimana all’Anfiteatro Corea 
dalla brava Compagnia Diligenti e Callond ver. 
ranno rappresentate due commedie nuovissime 
| cioè Una Cristiana di Edoardo Marenco e Cuore 
e vanità di Pietro Patrizi. 
| Il Nerone del nostro Pietro Cossa nuova. 
mente riprodotto fu interpretato assai bene e 
molto meglio che dalla Compagnia Bellotti-Bon. 
Anche noi rivolgiamo al Municipio una pre- 
ghiera di far tacere le campane che rompono 
di soverchio i timpani agli spettatori. 
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VOLUME LT. 


Lezioni d'Ago 


“soc 


Principii elementari di ogni genere di 
cucitura ed istruzioni sul modo di disporre le 
stoffe e di tagliare gli abbigliamenti — Pre- 
cedute da .succinte descrizioni storiche sull’o- 
rigine, coltivazione e fabbricazione della lana 
seta, lino, canape, cotone, ecc., non che sullo 
sullo sviluppo e sul commercio dei diversi 
tessuti. 


152 pagine con 84 incisioni 


Prezzo L. 1, 50. — franco di porto L. 1. 60. 


DREJAVOR 


Oprrz indispensabile alle Wodri di grviglia , 


Alle damigelle, alle istitutrici ed a tutte le persone che si occupano dell'educazione delle ragazze. 


VOLUME III. 


LAVORI oi FANTASIA 


Passamani - Ricami in perle, intagli e fiori 
450 pag. con 448 incisioni 
Prezzo L. 1. 50 — franco di porto L. 1 60. 


I detti volumi si vendono anche separatamente al prezzo suindicato. — L’opera completa costa soltanto L. 5, franco di porto in 
tutto il Regno senza aumento. — Si vendono in Roma presso l’ Agenzia d’ Am 
spediscono contro vaglia postale intestato esclusivamente alla suddetta Agenzia. 
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Tip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N. 11. 


Annunzi del giornale La Capitale, 


FAUUKNTAI 


VOLUME IT. 


GUIDA 


A TUTTI I 
LAVORI DI RICAMO 


Già Guida a tutti i lavori Femminili 


ì segui elementari di tutti i generi di 
ricami in bianco — Ricami in spighetta, in 
oro, in seta, in ciniglia — Tappezzeria — La- 
vori a maglia — Uncinetto — Reticella — 
Frivolità. 


190 pagine con 129 incisioni e 3 tavo- 
le colorate. 


Prezzo L. 2. — franco di porto L. 2. 10. 


Via de’ Cesarini N. 75, e si 


% Num. 41. 


LI 
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late 


Politico-Artistico con Caricature . 


All'Edizione Semplice 


All'Edizione Colorata 


Per un Mese,, «Lire 0, 75. Per un A «hire 1, 25. 
<« tre “Mesi ep Ri 20, » tre ] » 5,73. 
« sei Mes » 4, 50. » sei 1 » 7,30. 
« Per un A ..d 9, 00, » un Anno, ..9 13, 00, 


UN NUMERO SEPARATO "i | 
cent. 10 
Con la vignetta colorata Centesimi 15 


Esce il Martedì e il Sabato | 


Direzione del Giornale 
ROMA 
Via del Corso 135 . 136 
Le associazioni incominciano col 1. del mese 
Lettere gruppi si rifiutano se non affrancate, 


AL CAMPIDOGLIO 


Si 


Lettori chi è che non ha un cane? 

Ben pochi. Un uomo e specialmente una 
donna senza un cane sono rari come una mosca 
bianca. 

A questo mondo si sente tutti indistinta» 
mente il bisogno di amare qualche bestia: chi 
ama un canarino, chi darebbe la vita per uno 
scoiattolo, un comico mio amico da due anni 
piange la morte di un pappagallo, perfino Santo 
Antonio, che era un santo, amava alla follia il 
suo indivisibile compagno della vita e della 
morte ! 

E per questo amore, per la paura di dover 
perdere per le mani di feroci accalappiatori, 
l'amato bene, nna folla di gente di ogni età, e 
di ogni condizione, in questi ultimi giorni sa- 
liva la gradinata del Campidoglio per recarsi 
all’ ufficio dei cani a pagare la tassa a norma 
della e/feefiana notificazione. 

La stanza appena, appena poteva contenere 
le persone che di man mano entravano: ad un 
lungo banco, un’impiegato che scriveva, ed un 
altro che osservava i registri; ed in mezzo in 
piedi una specie di capo ufficio, giovane e che 
sì dava una grande aria d’importanza; a un 
tavolino separato e difeso da una tendina verde 
sedeva un terzo impiegato che dispensava dopo 
aver registrato, la medaglia; in ultimo doveva 
passarsi in un’altra stanza alla cassa, per pagare. 


Come avviene in tutti i nostri uffici la 
gente aspettava per delle ore intere prima di 
sbrigare la faccenda, donde esclamazioni poco 
parlamentari, all'indirizzo specialmente dell’e/fe 


‘ effe. e dialoghi abbastanza curiosi. 


Frattanto nuova gente arriva, e l'impiegato 
protoquamquam quando vede qualche conoscen- 
za, subito comanda allo scrivano, di disbrigarla, 
e gli altri bestemmiano e gridano che è una 
porcheria. Un povero servitore dalle 9 della 
mattina, per questa causa, era giunto al mezzo 
giorno, senza concludere nulla. Aggiungi poi 
che molti si erano portato il cane, credendolo 
necessario: e queste povere bestie, ad ogni volta 
che entrava un confratello, e specialmente una 
consorella, attaccavano una musica, un concerto 
di latrati così unanime, da disgradarne i cori 
del Lohengrin. 


Pal 

— A chi tocca? 

— Tocca a me, signor impieguto. 

— Dite su... il vostro nome. 

— Ecco, mio padre si chiamava Peppe Pa- 
cifici, ed è morto in galera perchè litigando 
ammazzò una persona con una recidiva... così 
m'ha detto l’avvocato..... 

— Ma parlate del cane e lasciate star vo- 
stro padre... si 

— E via non s’inquieti: dunqne io mi chia- 
mo Checco Pacifici-Gnocchetti, perchè c'è stato 
un zio che m'ha lasciato un’ eredità... 

— Ma insomma finiamola, ditemi il nome... 

— E via non s’inquieti signor impiegato; 
il nome è Teodoro... 


— Di che razza? 

— Come, di che razza, signor impiegato ? 
la guardi come parla di “%mio zio buon'anima... 

— Ma io avevo dimandato il nome del 
cane..... Auf! 

‘ — E via non s’inquieti, glielo dico subito; 
si chiama /aciolo.... perchè deve sapere che mia 
cugina... 

— Ma insomma... Di che sesso? 

— Come? di che sesso? 

— Si,.... è maschio o femmina. 

— Toh... maschio signor impiegato; dove 
mai s'è inteso che faciolo è femmina.... 

— Quanti anni? + 

— Ecco, signor impiegato; io l'ho avuto da 
mia cugina, un'anno dopo che è morto mio 

padre... Eh via non s'inquieti; mio padre è 
morto nel 56..... dunque 10 che fanno 66 e 4, 
70, che fanno 14 e...... 

— E due che son sedici..... 

— Appunto sedici, signor impiegato. 

— Di che razza? 

— Grosso bastardo; signor impiegato. 

— Adesso fate il nome e tirate via. 

— Io ci faccio la croce perchè non so seri- 
vere. Vieni quà, Toto facci tu il nome. 

— Sia lodato Iddio, che è finita! 

— Adesso dove si va? 
— All'inferno, borbotta il povero travetto. 

— Eb via non s’inquieti, perchè mio padre 
buon anima, finì in galera, signor impiegato. 


= Pu 
Vì è pure chi deve registrare più cani, 
per commissione specialmente d’amici, Un vec- 
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chietto allegro registra un cane; l'impiegato 
dopo terminato, gli domanda: 

— Ce n'ha altri ? 

— Ecco propriamente no..... ma c' avrei il 
padron di casa..... ; 

Tutta l'adunanza ride, e il capo-ufficio escla- 
ma che con certa gente non si può far niente. 

Ad ogni tratto arriva qualcuno che ha un 
cane registrato da qualche anno, e il secondo 
impiegato che guarda tutti i nomi, gli annun- 
zia che deve pagare due o tre anni di arretrati. 

— Intanto pago per quest’anno, poi... 

— No: prima deve pagare gli arretrati. 

— Allora me ne vado, e facilmente non 
torno più. È 

I più furbi però li registrano sotto il nome 
di un parente. 

Di che colore è il suo cane? 

Bianco con un orecchia nera. 

Cane bianco macchiato nero (scrivendo,} 
R no; seriva orecchia nera, perchè qual- 
che altro cane può aver una macchia nera per 
esempio vicino alla coda, capisce, si potrebbe 
confondere. 

Un tale allora propone che si debba por- 
tare, per metterla in posizione, la fotografia del 
cane; come per il Consorzio nazionale; un foto- 
grafo sorride; gli altri ridono tutti, e il proto= 
quamquam ripete che con certa gente non si 
può andare avanti, * 

Un altro osserva la targhetta datagli ed 
esclama: 

— Guarda, Celestino; c'è 1 S. P. Q. R. la 
lupa, il numero d'ordine, una fibbia, Roma, e 
poi c'è anche unà croce; che vuol dire? 

— Non vedi? è la croce da cavaliere del- 
l'e/fe effe che la divide coi cani. 
——_€6 


Il pubblico ride per non bestemmiare, e 
il capo impiegato bestemmia non potendo ri- 
dere, e replica che con certa gente non si può 
tirare innanzi. 
“ Anche io me ne persuado, e me ne vado 
via, essendo stanco e temendo di stancare di 
troppo i poveri miei lettori, 


FrA CHicor 
Rassegna Politica 


#*« Cominciamo da Roma, e dal Campidoglio. 

Mercoledì 23 corrente vi fu seduta per la di- 
scussione del Bilancio. Al capitolo « Spese di Cul- 
to » che figurano per 900 e poche più lire si leg- 
gono fra i varii titoli i seguenti : 


Per un quaresimale ai frati di S. Maria in 
REERODA LI nt it Frs 1605-= 
Per ceri pasquali d» 
Paga all’organista. AMET 
AGNANO. i >» 8.20 
«x Il quaresimale forse l’han fatto per re- 


stare al posto per grazia soprannaturale, visto che 
non gli bastava quella naturale, lo comprendo be- 
nissimo; comprendo pure i ceri pasquali. 5 

È naturale ancora che paghino un’ organista 
che suonerà loro melodie sacre in espiazione di 
avere dovuto, involontariamente udire quel tale 
inno scomunicato; ma le 8, 20 a S. Antonio non 
le capisco. a 1 

meno che non sia perchè interceda presso 
il compagno ....... 
«"« A Roma una condanna capitale. 
A Venezia idem. 
In una terza città che non rammento due idem. 
E l'abolizione della pena di morte? Capisco 
che trattandosi di assassini borghesi e non politi- 
ci, vi si supplirà colle corti d’appello, di cassa- 
zione, e in ultimo colla grazia sovrana! 

* Il giorno 11 del prossimo mese di Giu- 
gno Tlinanzi alla nostra corte di Assise incomin- 
cierà il dibattimento per il fatto di porta Caval- 
leggieri contro cinque imputati. 


I testimoni presentati dal fisco son 
trettanti e più saranno quelli della dife Sa 

Ranzi, Palomba, Guala, e Billie. 
collegio della difesa. 

E un processo della più grave ir È 
bene Soir che la difesa ul delie alza, seb. 
nersi lontana da SERVE discussione poli di teo 

Vedremo, perchè la cosa mi sembra PIpeca, 

x O giustizia di Dio! Rouher l’autor, pe 
bre del jamais nel suo ultimo discorso è Sa cele. 
interrotto da ‘proteste e alla firie fu accolta So 
risa ironiche e fischi. Gli stanno bene! ° con 

#%a In Francia avevano accusato di ruberi 
dilapidazioni i poveri garibaldini che erano EL 
a combattere in loro favore mentre tutti Danitati 
donavano, e che soli dettero in quella guerra, Do pe 
ai francesi di una vittoria. an 

Or bene il rapporto dice che la dilapidazi 
consiste in use migliaia di lire, e ne sono SOTA 
cati come colpevoli, Ferraud, Malhski Baill. 1 d 
che e Molinier. Ad eccezione, forse di uno Bro 
co, gli altri sono tutti francesi... E nemmMENO # 
italiano!!! Si 

#5 In Spagna le cose seguitano ad 
male in peggio; i giornali nostri più cor 
colgono notizie anch'essi di disfatte 
Amedeisti, contrabilanciate da vittorie; assicuran 
che in seguito della ferita riportata ad Oroquieta, 
Don Carlos abbia subìto l’amputazione di due dita. 
e suo fratello Alfonso sia restato ucciso, Ni 

i Ma la cosa sia comunque, è certo che vincano 
gli uni, vincano gli altri, î vincitori saranno a lo- 
ro volta assorbiti dal terzo partito che vigila; quel- 
lo repubblicano. i 

#*« La Deputazione Birmana è arrivata a Ge. 
nova ed è stata ricevuta alla stazione dalle auto- 
rità civili e militari. 

. Si dice che Lanza quanto prima anderà a rag- 
glungerli per accompagnarli nel loro paese e co- 
noscerne l costumi. 

«"« Evviva l'America! Essa ha indirizzato al 
nostro Governo una dimanda, onde d’accordo eon 
l’ Italia protestare contro gli oltraggi fatti nella 
Rumenia agli israeliti. : 

La conciliazione permetterà al nostro governo 
di fare un tal passo? 


5 al 


andare di 
ISorti, ae- 
, Subìte dagli 


Enrico Verzaschi proprietario responsabile, 
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| GRANDI INVENZIONI 


Prera COMPILATA DA IS pesso 


Edizione Illustrata in-8 Grande a Colonne. 


Questa edizione è composta di tre volumi di complessive pagine 900 
in-8 con 800 incisioni. 

VOLUME 1. La Starpa: la stereotipia; la litografia; l’ incisione; la carta 

la polvere da cannone e le armi da fuoco; il termometro; il baromotro; le 
|| macchine pneumatiche, e di compressione; il perforamento del Moncenisio; 
|| le strade ferrate atmosferiche la posta pneumatica; la bussola; gli aereostati; 
il vetro; l’arte ceramica; strumenti d'ottica; il cannocchiale; il microscopio; 
il telescopio. 
Il VOLUME II I fari; battelli e segnali di salvamento; le macchine a 
|| vapore; le macchine a gas ed aria calda; battelli a vapore; le strade ferrato. 
I VOLUME III. La fotografia; lo stereoscopio; le macchine elettriche; il 
| parafulmine; la pila di Volta; gli apparati elettro-magnetici e magneto- 
elettrici; il telegrafo; la telegrafia sottomarina; la galvano plastica; gli o- 
{| rologi; i pozzi modenesi; dei vari mezzi d'illuminazione. 


Furono tirati pochi esemplari di quest'edizione di lusso 
I al Prezzo di Lire 18. 


Si vende all'Agenzia d’ Aanunzi del giornale La Capitale, via de’ Ce- 
| sarini N. 75, e si spedisce franca in tutto il regno contro vaglia postale di 
L. 19, intestato esclusivamente alla suddetta Agenzia. 


— BENO DE'GOZZADINI 


PODESTA' DI MILANO 


PER Î 


| 


ro | 
| ROMANZO STORICO DEL XIII SECOLO | 
’ 


FAELE SONZOG: 


| Prezzo IL. 10.50 
Vendesi presso |’ Agenzia d' Annunzi della Capitale, Via de' Cesarini 75, e sì 
o franco nel Regno contro vaglia postale di L. 10. 50. 


ee TTT 


Portafoglio -dell'Ingegnere 


OSSIA 


RACCOLTA DI TAVOLE, FORMOLE E DATI PRATICI 


| Sulle scienze applicate alla meccanica 
| 
| 
| 
| 


all’idraulica, alla resistonza dei solidi, alle opere di costruzione 
alle strade, alle stime, alle fabbriche civili, ecc. 


I ad uso a: 
| degli ingegneri, architetti, costruttori, meccanici, direttori ed imprenditori 
Il di lavori pubblici, agenti di campagna, industriali, ecc. 
| ° compilata 

a cura di diversi ingegneri, sotto la direzione dell’ ingegnere 


9 

p:2 (E) 
A. CANTALUPI Î 

Prezzo L. 4. bf. 

Vendesi in Roma presso l'Agenzia d’Annunzi del giornale La CapiMhlo, via DI 7) 
Cesarini 75, e si spedisce franco di porto nel Regno contro vaglia postate di L. 4. 25. Sn) 
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Tip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N. 11. 


Anno 2. 


Roma 28 Maggio 1872 


Giornale Politico-Artistico con Caricature 


All'Edizione Semplice 


All’Edizione Colorata 


x Per un Mese, .Lire 0, 78. 


UN NUMERO SEPARATO 
cent. 10 


Con la vignetta colorata Centesimi 15 


| Esce il Martedì e il Sabato 
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Direzione del Giornale 
ROMA 
Via del Corso 135 . 136 
Le associazioni incominciano col 1. del mese 
Lettere gruppi si rifiutano se non affrancate. 


Sono pregati quei signori a 
cui è scaduto o scade 1? abbona- 
mento a volerlo rinnovare quan- 
to prima onde non soffrire inevi» 
tabili ritardi nella spedizione 
del giornale. 


La presente vignetta essendo già 
in corso di stampa, ci giunse la noti- 
zia della disgrazia che ha colpito il 
signor Francesco Grispigni e se fosse 
stato possibile il rimediarvi, senza so- 
spendere la pubblicazione del giornale 
lo avremmo fatto. Ci associamo per- 
tanto ai sentimenti di sincero dolore 
del paese e speriamo in una pronta e 
sicura guarigione. 


Curiosa coincidenza! I preti e i consorti 
Vanno sempre perfettamente d’accordo. Una no- 
tificazione della società pro catholicis negotiis 
ramificazione dovuta tutta al nobile zelo delle 
patronesse, si è proposta di guidare la classe 
delle serve nella retta via della religione e in- 
dirizzarle sull'arduo calle del Paradiso. 

Subito il nostro Municipio interprete l'on. 
eff'effe rispondendo all’ on. Ruspoli che gli di- 
mandò, cosa si facesse di 400 giovani educate nel- 
l’ospizio di Termini, disse facciamone 400 serve. 


To, dico il vero, nella mia precoce gioventù 
ho avuto una speciale predilezione per quelle 
belle servotte dai robusti fianchi, e figlie della 
robusta generazione delle campagne (come di- 
ceva il mio professore d'italiano) ma dico il 
vero all’udire che 400 giovani fra cui vi saranno 
forse dei genii, debbono essere ridotte, a la- 
vare i piatti, scopare le stanze e gli accessorii, 
a farsi abbracciare dal padroncino che esce di 
colleggio, e combatte le sue prime campagne 
erotiche, e poi per colmo di misura, far da se- 
gretario all’altro padroncino in fasce, mi sono 
sentito venire la pelle d’ oca, e ho detto Gri- 
spigni, è l’uomo più umoristico dell’Italia ed 
altri siti ancora. 


Ma poi ho compianto da una parte il Gri- 
spigni povero strumente del Governo; altre due 
volte l'abbiamo detto che i capi dell’ S. P. Q. R. 
sono le vittime della Consorteria e qui ne ab- 
biamo una novella prova. Io non voglio fare il 
torto di credere che 1’/f. avrebbe potuto pronun- 
ziare la sentenza con cui 400 giovani dovreb- 
bero divenire altrettante serve, senza essere 
stato imbeccato ; ammetto il cretinismo fino a 
un certo punto, ma non poi a un tal segno. 


È stato dunque il governo che ha dato la 
imbeccata., il nostro Governo, che mentre da 
una parte cedendo alla forza turbinosa del pro- 
gresso, finge vagheggiare l’ istruzione obbliga- 
toria, dall'altra cerca eluderne i benefici effetti; 
è quell’uomo che porta in mano il pane per 
adescarvi, nell’altra la pietra per acciaccarvî la 
testa. 


Istruzione obbligatoria, sublime parola, ne- 
cessità vitale, delle nazioni e il governo l’ ap- 
prova, ma intanto permette che all’ Università 
ci siano scolari che aspettano invano i loro prò- 
fessori che stanno altrove a mangiarsi lo sti- 
pendio. 

Istruzione, istruzione si grida nel parla- 
mento da un certo partito, e dal medesimo par- 
tito si grida in Campidoglio, per bocca dell’ff. 
è anche troppo che le donne sappiano leggere 
e scrivere 

Avete paura che queste donne educate ed 
istruite ai santi principii della libertà, educhino 
coll’ amore di madre i loro figlinoli nei mede- 
simi santi principii, che prima avete per vostro 
piacere  prostituiti, e poi avete con disdegno 
gettati lungi da voi, come si sprezzerebbe una 
meretrice soddisfatte le voglie? ; 

Sta bene ; il Municipio penserà a dare a 
Roma 400 serve, che i cattolici interessi intro- 
‘durranno poi nelle famiglie a scoprirne i se- 


greti, a turbarne la pace! Le oche del Campi- 
doglio e i pipistrelli del Vaticano; alleluia alla 
conciliazione ! 
ipo Ma non solo; queste infelici che pur uscendo 
dall'ospizio di Termini, avranno una certa istru- 
zione non così facilmente si adatteranno al me- 
stiere servile, e se son belle, è tanto facile lo 
sdrucciolare, e il bigottismo aiuta tanto, che 
di esse, o signori del Campidoglio avrete forse 
fatto altrettante infelici e scostumate donne. 
Ma invece coltivate e drizzate al bene que- 
sta scintilla d’ingegno che avete suscitato, per - 
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che pagando la l'assa divengono elettori 
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ch’esse debbono anzi tutto divenir buone madri | 
per dare alla patria buoni figli. ARESE 
È se nol sapet: i primi rudimenti di un | 
uomo, eì s: li ‘assimila bambino, succhiando il | 
latte materno!!! | 
FrA CHicor | 
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x Cause ed effetti di Paolo Ferrari. Le cause 
sono l’ommbus di Quintino, gli effetti poi si pre- | 
senteranno sotto la forma di otto milioni di mi- | 
lioni di biglietti da una lira. | 

Naturalmente ne nascerà grande commozione 
nelle mille e una banchine d'Italia che vedranno 
una terribile concorrenza nella piccola sudiceria 
monetata. 


«“ Veramente io non ho ancora compreso 
come il Governo, quanto per prodursi con un idea | 
tutto affatto nazionale, non ricusi il sistema caa- | 
taginese che nacque in Francia. per adottare quel- | 
lo molto più antico e antidiluviano dei nostri an- 
tenati in linea retta per mezzo del pio Enea e 
del fido Acate. 

Intendo il sistema delle monete di cuoio, e 
quest’ultimo non manca davvero in Italia, 

La legione dei cavalieri informi per tutti. 

«"« Alla Camera s’incominciano ad arrotare 
le armi per le corporazioni religiose. 

Speriamo che oltre gli onorevoli arroti l’un- 
ghie quella belva feroce chiamato volgarmente 
popolo, e viceversa poi. 

Più sotto diamo la notizia della protesta ini- 
ziata da cittadini romani a questo proposito con- 
tro il ministero e ci rineresce che la ristrettezza 
dello spazio c’impedisca di pubblicarla, 
———_&Ù,: 


sa A successore dell’ onorevole Correnti nel 
ministero d’ istruzione pubblica sembra per certo 
che sarà eletto l'onorevole Domenico Berti cleri- 
cale di prima forza. 

E così avremo un Berti capo della sicuvez za 
Pubblica, e un Berti ministro della. pubblica istru- 
zione e i due Berti potranno cambiare le loro’ ca- | 
riche comodamente, l’ uno per far lo sbirro contro | 
i studenti delle università e l'altro per fare un | 
corso di letteratura privata. | 

Si ricordino però i Berti, che Berta non fila | 
più, anzi quanto prima finirà di dipanare la ma- | 
tassa. Si | 

«x Il governo germanico che aveva presa la 
iniziativa per la riunione di una conferenza nella 
quale agitare la questione dell’ Internazionale e 
provvedere d’accordo con le altre potenze contro 
quella società, alla fino dopo cinque mesì secondo | 
un dispaceio berlinese avendo trovati sufficienti | 
materiali per aprire la discussione, pensa di riu- | 
nire nell’anno il congresso. 

Stiano ottenti però. Nell’agitare la questione 
dell’ Internazionale può darsi che si produca qual- 
che reazione chimica, che mandi all'aria i sta- | 
diosi osservatori. | 

x*« Alla fine a Madrid hanno trovato un mi- | 
nistero; stiano attenti che non se ne vada troppo 
presto in fumo!!! 
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Per iniziativa di aleini egregi cittadini ro- | 
mani è stata formulata una protesta la quale | 
speriamo verrà ampiamente ricoperta dalle fir- 
me dei cittadini. 


In essa si protesta contro il Ministero i] 
quale vorrebbe mantenere Roma in quello na 
in cui l’ha trovata, cioè di manomorta do 


SEAN È È de 
cristianità, e invece di estendere ad essa late. 
le altre leggi italiane come era in dovere >; 

e di 


fare, ne ha create invece delle eccezi 
I Romani votando il plebiscito Proposto ac 
cettavano la monarchia costituzionale con tutti 
ì suoi pesi e i snoi benefizii; ma dal Dogg 
che ad essi finora non sono Stati applicati Pe: 
i pesi, e violati i benefizii, il Governo si o 
nel caso di avere mancato alle sue Promesse. 
di aver tradito, e il popolo potrebbe con tutta 
ragione dichiararsi sciolto dal vincolo di fedeltà 
; La protesta vien fatta appunto ora che è 
discuteranno in Parlamento le leggi sulle cor. 
porazioni religiose. Speriamo che il buonsenso 
degli onorevoli eviterà un troppo forte risveglio 
della popolazione. ò a 


onali. 
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Dopo quello che fu detto sui giornali, dopo 

la notificazione dell’ elfeffe colla #quale viene 
proibito d’imbiancare i travertini , tuttavia il 
signor direttore del Monte di Pietà ha imbian. 
cato come se nulla fosse, quelli che si trovano 
nella fabbrica, specialmente verso la via dei 
Giupponari. Ci sèmbra che questo sì chiami , 
farsi beffe dell'autorità e del pubblico. 

Ma adesso comprendo !..... l’ onorevole Da- 
marese ha fatto imbiancare i travertini perchè 
erano divenuti rossi per la vergogna di certi 
fatti accaduti nel Monte stesso di Pietà. 


Enrico Verzaschi proprietario responsabile. 


—e-5) fer gli Annunzi in <£-? pagina dirigersi all'Agenzi: d'Annunzi del giornale La Capitale, via de’ Cesarini N. 75. = 


FABBRICA DI FIORI ARTIFICIALI 
E PIUME DI ORNAMENTO 


Grande Deposito di Fiori e Piume di Parigi — Finimenti per Fiori — 
Cappelli di Feltro e di Paglia inglese — Caresse ed apparecchi — Novità per 
mode all’ingrosso — Pettinature è guarnizioni da ballo. Hi tutto a prezzi mo- 
deratissimi. 


BOMiA. _ Gia aliena = = 
ROMA. — Via dei Greci N. 6. — ROMA. 


COMMISSIONI 
HNOILIZVLIUOASH 


UN'AMORE 


Il vero e genuino I 


FERNET-BRANCA 


DEI VOLI MIRACOLOSI 


DELLA S. CASA DI LORETO 


+ SMENTITA DALLA STORIA 
CON FATTI, CITAZIONI E DOCUMENTI INOPPUGNABILI 
% Prezzo Cini zo. 


Vendesi in Roma presso l’Agenzia d’Annunzi del 
pitale, v ia de' Cesarini N°0 75, e Si spedisce franco ne) 
\ Vaglia postale di C.m 50, 


iornale La Ca- 
Regno contro 


Not ROMane | i Ra 


‘FONDO FERSO 


Il più adatto per accomo- 


DI DIRETTA PROVENIENZA 


n | 
Vendesi all'Agenzia d’annunzi del 
giornale Za Capitale, via Cesarini 
N. 75 Roma. 


| 
4 

I 

Bottiglie grandi da Litro L. 4. | 

» piccole 2. | 

Sconto ai rivenditori, | 


ZE 


CESARE TRONCONI 


Un vol. it-4. di pagine 68 illustrato cou 8 accu- 


Prezzo L. 1. 25. 


Vendesi in Roma presso l’ Agenzia d’ An- 
nunzi del giornale La Capitale, Via de’ Cesarini 
N. 75, e sì spedisce franco nel regno contro 
vaglia postale di L. 1. 40. 


‘ ALESSANDRO VERRI 


sr 


Romanzo di 


Un volume in-8 grande di Pag. 280 con incis, è ritratto 


ratissime incisioni, Prezzo L. 83. 


Vendesi in Roma, presso l' Agenzia d’ An- 
nunzi del giornale La Capitale, Via Cesa- 
rîni N.° 75, e si Spedisce franco nel regno contro 
Vaglia postale di L. 3. 50. 


/” BALSAMO CONSE 


{{ (WUso Pomata) 


RVATORE DEI CAPELLI 


\ Per guarire il poro capillare e fermare la caduta dei capelli preparato dal chimico 
\\ profumiere P. CALLI di Milano. ù | 
x Prezzo I. 2.25 il vasetto. ii 
e SS I: E 


Se 
\I 


e si spedisce franco nel 


ip. Romana di CLEMENTE BARTOLI Piazza Poli N. li. 


1 


LA CONTESSA DI M 


o ROMANZO DI GIOVANNI DUBOYS 4 
Un volume in-4 di pagine 260 con 41 accurate incisioni 
Prezzo Lire 4. 


Vendersi in Roma presso l'Agenzia d'Annunzi del giornale La Capitale, via deCesarini 
regno contro vaglia di Lire 4 5 


dare cristalli rotti porcella- 


| ne, terraglie e di ogni genere consi- 
| mile. Esso siadopra a freddo e basta 


applicarlo pochissimo sopra l'oggetto 
che si vuole accomodare, ed acquista 
uua forza vetrosa talmente tenace da 
non rompersi più. 
Prezzo del Flacon C. 80. si 
Vendesi presso l'Agenzia d'Annunzi del gior- 
nale La Capitale via Cesarini 


ONTE-CRISTO 


